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VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.11
OGGETTO:  APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE   

                        PROPRIA (IMU)
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L’anno duemilaquattordici addì otto del mese di aprile alle ore diciotto e minuti trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SPINOGLIO GIOVANNI - Presidente
	Sì

	2. ACUTI RENZO - Consigliere
	Sì

	3. STRAMARE DOMENICO - Consigliere
	Giust.

	4. PERETTI VALERIO - Consigliere
	Sì

	5. LAVAGNO REMO - Consigliere
	Sì

	6. LEPORATI MARISA - Consigliere
	Sì

	7. FERRAROTTI SILVANO - Consigliere
	Sì

	8. TRIGLIA RICCARDO - Vice Sindaco
	Sì

	9. GARRONE ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	10. ATTUGA STEFANO - Consigliere
	Sì

	11. MARTINOTTI DIEGO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	10

	Totale Assenti:
	1


Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora DI MARIA DR. MARIA LUISA la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor SPINOGLIO GIOVANNI nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:

L’art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000, nr. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della Legge 28.12.2001, nr. 448 che stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dall’1 gennaio dell’anno di riferimento;

L’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, nr. 296, che stabilisce che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Il decreto del Ministero dell’Interno del 13/02/2014  che ha previsto il differimento al 30 aprile 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2014 da parte degli enti locali.

L’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014) che istituisce l’Imposta Unica Comunale – IUC che si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e la fruizione di servizi comunali. La IUC è composta dall’Imposta Municipale Propria - IMU, dal Tributo per i servizi indivisibili – TASI e dalla Tassa sui Rifiuti – TARI.

L'articolo 13 "Anticipazione sperimentale dell'imposta municipale propria", comma 1, del D.L. 6.12.2011, nr. 201 “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”, convertito con modificazioni dall'art. 1, comma 1, della Legge 22.12.2011, nr. 214, come modificato dalla legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 2014).

 PRESO ATTO:

Che il citato art. 13 del D.L. nr.201 del 2011 e smi  individua il presupposto dell’imposta, la base imponibile, le aliquote di base e le detrazioni.

Che l’imposta municipale propria, trova la propria disciplina normativa nell'articolo 13 del D.L. nr. 201 del 2011, negli articoli 8 e 9 del D.Lgs. nr. 23 del 2011, in quanto compatibili e in tutte le altre disposizioni legislative alle quali i suddetti articoli fanno rinvio, con particolare riferimento al D.Lgs. 30.12.1992, nr. 504, istitutivo dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e al D. Lgs. 15.12.1997, nr. 446, istitutivo della potestà regolamentare in materia di entrate proprie, in particolare gli artt. 52 e 59, inerenti rispettivamente alla potestà regolamentare generale e alla potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), della quale possono pertanto avvalersi i Comuni anche in relazione all’imposta municipale propria; 

Che  il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili di cui all'articolo 2 del  D. Lgs. nr. 504/ 1992, Che l'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota ridotta di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 dell’art 13.

Che  i  soggetti passivi sono identificati dall’art. 9 del D. Lgs. nr. 23 del 2011.

Che la base imponibile è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell'art. 5, commi 1, 3, 5 e 6 del D. Lgs. 504/1992 e dai commi 4 e 5 dell’art 13. 

Che l'art. 13 del D.L. 6.12.2011, nr. 201, convertito con modificazioni dall'art. 1, comma 1, della Legge 22.12.2011, nr. 214, ai commi 6, 7, 8, 9, 9-bis e 10, detta disposizioni in merito alle aliquote e detrazioni di imposta. In particolare:

- al comma 6, stabilisce l'aliquota di base nella misura dello 0,76 per cento, prevedendo la facoltà dei Comuni di modificarla, in aumento o diminuzione, fino a 0,3 punti percentuali;

– al comma 7, stabilisce l'aliquota ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale e le relative pertinenze, limitatamente ai fabbricati di categoria A1, A8, A9 e relative pertinenze, prevedendo la facoltà dei Comuni di modificarla, in aumento o diminuzione, fino a 0,2 punti percentuali;

- ai commi 9 e 9-bis, stabilisce le riduzioni di imposta di base che i Comuni hanno facoltà di adottare;

- al comma 10, dispone che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza dell'imposta dovuta, euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;

CONSIDERATO che è riservata allo Stato la quota di imposta pari all’importo calcolato applicando alla base imponibile dei fabbricati di categoria D, l’aliquota di base del 7,6 % ai sensi dell’art. 1, c. 380, della Legge n. 228/2012; 

RILEVATO che compete al Consiglio Comunale determinare, con deliberazione da adottarsi ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. nr. 446 del 1997, le aliquote e le detrazioni dell’imposta di cui trattasi a valere per l’anno 2014, secondo le disposizioni dell'articolo 13 del D.L. nr. 201 del 2011, degli articoli 8 e 9 del D. Lgs. nr. 23 del 2011, in quanto compatibili e delle altre norme a cui i suddetti articoli fanno rinvio, con particolare riferimento al D. Lgs. 30.12.1992, nr. 504, istitutivo dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

RITENUTO, pertanto, provvedere in merito.

ATTESO: 

Che il Ministero dell’Interno ad oggi non ha reso noti i dati relativi all’ammontare del  Fondo di Solidarietà Comunale 2014  e il taglio degll’ IMU 2014  per alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale.

Che gli uffici comunali sulla base della nota IFEL del 10 febbraio 2014 “ Bilancio 2014-  Nuovi tributi e equilibri di bilancio” hanno provveduto a quantificare i dati in argomento.  

Che   allo stato attuale, pertanto, sulla base anche delle  stime di gettito IMU elaborate dall'Ente applicando alle basi imponibili, derivanti da dati catastali disponibili, le aliquote e le detrazioni previste dall’articolo 13, commi da 6 a 10, del D.L. nr. 201 del 2011e smi, si ritiene opportuno non aumentare le aliquote base fissate dal legislatore. 

Che l’importo dell’ IMU iscritta in bilancio è al netto del taglio per alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale come calcolato dagli uffici comunali in applicazione dell’art 6 del D.L. 16/2014. 

VISTO lo schema di relazione previsionale programmatica e il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016 predisposto dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 23 del 18/03/2014.

VISTO il nuovo Regolamento comunale per l'applicazione dell’imposta municipale propria approvato   in data odierna  da questo Consiglio Comunale con deliberazione n. 08 del 08/04/2014.

VISTO il D.Lgs 267/2000 e smi.

VISTI  i pareri favorevoli  espressi dal Responsabile del Servizio Tributi in ordine alla regolarità tecnica-amministrativa e del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile,  ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 267/2000 inseriti nella presente deliberazione così da costituirne  parte integrante e sostanziale.

CON voti unanimi espressi in forma palese,

DELIBERA
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Di applicare per l’anno 2014, con decorrenza dal 1 gennaio 2014, per le motivazioni esplicitate in premessa, le aliquote  e le detrazioni per l’applicazione dell’ Imposta Municipale Unica (IMU),  previste dall’articolo 13, commi da 6 a 10, del D.L. nr. 201 del 2011 e smi,  come segue:

Aliquota ordinaria:   0,76  per  cento per tutti gli immobili che non rientrano nelle fattispecie di seguito 

                                                 indicate per ciascuna aliquota ridotta. 

Aliquota ridotta:     0,4 per cento relativamente a:

1. Fabbricati adibiti ad  abitazione principale e relative pertinenze limitatamente alle 

      categorie  catastali A/1, A/8 e A/9, nonché per le relative pertinenze

2. Unità immobiliare ad uso abitativo e relative pertinenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisca la residenza in istituto di ricovero a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

3. Unità immobiliare ad uso abitativo e relative pertinenze concesse in uso gratuito a parenti di primo grado che la occupano a titolo di abitazione principale. L’ agevolazione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500.

Di confermare la detrazioni d’imposta per abitazione principale, stabilita dal comma 10 del più volte citato art 13 del D.L. 201/2011 e smi, nella misura di  euro 200,00.

La detrazione in parola  va rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae la destinazione dell’immobile ad abitazione principale. 

Di dare atto che il presente provvedimento ha natura regolamentare, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. nr. 446 del 1997 ed integra le disposizioni regolamentari vigenti a decorrere dall’1 gennaio 2014 e, ai sensi dell'articolo 13, comma 15, del D.L. nr. 201 del 2011 e smi.

Di dare atto che l’importo dell’ IMU iscritta in bilancio è al netto del taglio per alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale come calcolato dagli uffici comunali in applicazione dell’art 6 del D.L. n. 16/2014. 

Di trasmettere copia della presente deliberazione  al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, nei termini e nei modi fissati con le circolari del 28/02/2014 e dell’11/11/2013. 

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.lgs. 267/2000.

Il presente verbale previa lettura viene approvato e sottoscritto.
                                           

                                                      

    IL PRESIDENTE

                                             

 F.to   SPINOGLIO GIOVANNI
                                           

        IL SEGRETARIO   COMUNALE

       F.to  DI MARIA dr.ssa Maria Luisa

 PARERE DEL RESPONSABILE TRIBUTI  art. 49 del D.Lgs. n.267/2000.

Provveduto all’istruttoria della pratica di deliberazione;

Vista la regolarità tecnica-amministrativa di competenza;

Esprime parere favorevole alla proposta di adozione del provvedimento deliberativo in quanto conforme alle norme di legge.

Li, 08.04.2014






IL RESPONSABILE TRIBUTI






F.to  MARTINETTI MARIALUISA
PARERE CONTABILE art. 49 del D.Lgs. n.267/2000.

Provveduto all’istruttoria della pratica di deliberazione;

Vista la regolarità contabile di competenza;

Esprime parere favorevole alla proposta di adozione del provvedimento deliberativo in quanto conforme alle norme di legge.

Li, 08/04/2014






IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO







      F.to  DI MARIA Dr.ssa MARIA LUISA

______________________________________________________________________________

ESTREMI DI PUBBLICAZIONE  Pubblicazione  n.      
Copia della presente viene pubblicata per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune  in data odierna.

Li, _________________________
                                                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                            F.to  MARIALUISA MARTINETTI

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.
Li,  _________________________                                                                     









IL SEGRETARIO COMUNALE








DI MARIA Dr.ssa MARIA LUISA
